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CCS e Agri 

Eni riconosce e sostiene il processo di transizione dell’economia verso un modello low carbon, con l’obiettivo di azzerare le emissioni nette 
Scope 1, 2 e 3 entro il 2050. La strategia di decarbonizzazione di Eni fa leva sulle competenze maturate nell’ambito dei business tradizionali, 
e si declina tra l’altro nello sviluppo di modelli innovativi e distintivi legati ai progetti di cattura, trasporto e stoccaggio della CO2 (CCS), alle 
iniziative di agribusiness e in ambito di crediti di carbonio.

PROGETTI CCS
Eni ha sviluppato un modello distintivo per la CCS, sfruttando le competenze maturate nello stoccaggio di gas naturale e l’uso di giacimenti 
a gas esauriti da riutilizzare per lo stoccaggio di CO2 con progetti in Italia e all’estero.
Nell’ambito della strategia di valorizzazione del portafoglio progetti, a dicembre 2025 Eni ha finalizzato l’accordo con Global Infrastructure 
Partners (“GIP”), investitore globale leader nel settore delle infrastrutture del gruppo BlackRock, per la cessione di una partecipazione pari al 
49,99% in Eni CCUS Holding, Società Satellite che sta sviluppando, attraverso le proprie controllate, i progetti nel Regno Unito di Liverpool Bay 
e Bacton, oltre al progetto L10-CCS in Olanda. La Società ha, inoltre, il diritto di acquisire il 50% detenuto da Eni del progetto CCS Ravenna in 
Italia e potrà includere altri potenziali progetti in una più ampia piattaforma di iniziative CCS nel medio-lungo termine.

Italia
Ravenna CCS, sviluppato con Snam, è il primo progetto italiano di Cattura, Trasporto e Stoccaggio. La Fase 1, avviata nel 2024, è stata proget-
tata per catturare fino a circa 25 mila tonnellate annue di CO2 dalla centrale Eni di trattamento del gas naturale di Casalborsetti e stoccare nel 
giacimento offshore a gas esaurito di Porto Corsini Mare Ovest. Il sistema di cattura ha registrato un’efficienza superiore al 90%, con picchi 
del 96%, utilizzando energia termica autoprodotta ed energia elettrica da fonti rinnovabili, garantendo che la CO2 catturata corrispondesse 
effettivamente a quella abbattuta. Nel giugno 2025 è stato avviato l’iter autorizzativo della Fase 2 del progetto Ravenna CCS che, a valle del 
ricevimento delle necessarie autorizzazioni, prevede lo sviluppo su ampia scala industriale con una capacità di trasporto e stoccaggio di CO2 
pari a 4 milioni di tonnellate all’anno entro il 2030 e con successive possibilità di espansione fino a 16 milioni di tonnellate/anno. Ravenna CCS 
è riconosciuta nell’elenco europeo dei Progetti di Interesse Comunitario (Progetti PCI) nell’ambito del progetto integrato Callisto, coinvolgendo 
anche emettitori francesi e greci.
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Regno Unito
Nel Regno Unito Eni ha stabilito una posizione di leadership con il progetto in sviluppo di Liverpool Bay CCS, nell’ambito del HyNet North West 
Cluster, selezionato dal Governo britannico come uno dei due progetti CCS prioritari (“Track 1”) del Paese. Eni CCUS Holding attraverso la 
controllata Eni LBA Ltd (operatore al 100%) ha ottenuto la licenza economica dal Governo UK per le attività di trasporto e lo stoccaggio della 
CO2. La fase esecutiva del progetto è stata avviata nel 2025 e prevede la conversione e il riutilizzo dei propri giacimenti offshore a gas esauriti 
e parte delle esistenti infrastrutture presenti nella baia di Liverpool per decarbonizzare i distretti industriali del nord-ovest dell’Inghilterra e del 
Galles settentrionale. Le infrastrutture di trasporto e stoccaggio della CO2 saranno disponibili nel 2028 con una capacità iniziale di 4,5 milioni 
di tonnellate/anno, che si prevede crescere fino a 10 milioni di tonnellate/anno dopo il 2030. 
Relativamente agli emettitori che forniranno la CO2, le autorità del Regno Unito hanno selezionato 5 progetti di cattura prioritari per un vol-
ume complessivo di CO2 di circa 4,4 milioni di tonnellate/anno, due dei quali hanno già raggiunto nel settembre 2025 un accordo finale con il 
Governo britannico che ha consentito l’avvio della realizzazione dei due progetti. Inoltre, nell'agosto 2025 il Governo britannico ha identificato 
un’ulteriore lista di emettitori da considerare per una possibile espansione del sistema fino a 10 milioni di tonnellate/anno. 
E’ in corso, inoltre, la fase di ingegneria per lo sviluppo del progetto Bacton CCS che prevede lo stoccaggio di CO2 nel giacimento offshore a 
gas esaurito di Hewett per contribuire alla decarbonizzazione dell’area sud-orientale del Paese e dell’area industriale di Londra. La posizione 
strategica del giacimento, nella parte sud ovest del Mar del Nord, consente di ipotizzare un ruolo importante del progetto anche nel processo 
di decarbonizzazione dei siti industriali del nord d’Europa.

Olanda
Eni CCUS Holding detiene il 39% della joint venture che sta sviluppando il progetto L10 CCS che prevede lo stoccaggio di CO2 in giacimenti 
offshore a gas esauriti del Mare del Nord, con una capacità di circa 5 milioni di tonnellate/anno. La fase di ingegneria è stata completata e 
sono in corso di negoziazione accordi con emettitori e operatori per il trasporto e la raccolta della CO2. L10 CCS ha ricevuto per lo sviluppo 
del progetto un finanziamento europeo a fondo perduto legato al Connecting Europe Facility di €55 milioni. Il progetto si prefigge di decar-
bonizzare i settori industriali del Nord-Ovest europeo, offrendo capacità di stoccaggio sufficiente ad accomodare le emissioni non soltanto 
dell’Olanda ma anche di Germania, Francia e Belgio. 

INIZIATIVE AGRI-FEEDSTOCK
Il modello distintivo di Eni prevede la produzione di olio vegetale destinato alle proprie filiere di trasformazione, a partire da materie prime dalla 
coltivazione di terreni degradati, colture di rotazione e valorizzazione di scarti e residui della filiera agroindustriale e forestale, non in compe-
tizione con la catena alimentare. Questo approccio end-to-end mira a garantire volumi di olio vegetale, a costi competitivi, contribuendo a 
sostenere l’espansione delle bioraffinerie e generando impatti positivi su occupazione e sviluppo locale. I sottoprodotti di lavorazione vengo-
no recuperati e valorizzati nelle filiere della mangimistica e dei fertilizzanti, con significative ricadute sulla sicurezza alimentare dei territori 
coinvolti. Le filiere agri feedstock Eni sono certificate secondo lo schema ISCC-EU (International Sustainability and Carbon Certification), uno 
dei principali standard volontari riconosciuti dalla Commissione Europea per la certificazione di sostenibilità dei biocarburanti. La produzione 
2025 è stata pari a 211 mila tonnellate e ha registrato un importante contributo associato agli scarti e ai residui della filiera agroindustriale. 
Le attività sono state condotte principalmente in Congo, Kenya, Costa d’Avorio, Angola, Mozambico, Italia, Ruanda, Vietnam e Indonesia. 
Facendo seguito all’accordo firmato negli anni precedenti con l’International Labour Organization (ILO) su Costa d’Avorio e Kenya, Eni ha 
ampliato la collaborazione con ILO per rafforzare e promuovere la sicurezza sul lavoro e i diritti umani in agricoltura in ulteriori tre paesi del 
continente africano. 
Analogamente, nel 2025, è stato firmato un accordo con IFC (International Finance Corporation) che fa seguito all’accordo del 2024 relativo 
alla produzione di biocarburanti in Kenya, volto ad espandere la collaborazione ad altri paesi del continente africano per supportare le attività 
Eni in ambito Agri Feedstock, Clean Cooking e Waste to Energy. 
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INIZIATIVE DI CREDITI DI CARBONIO
Eni promuove e supporta iniziative che consentono di generare crediti di carbonio di alta qualità usati per compensare le emissioni di CO2 re-
siduali sia attraverso soluzioni basate sulla natura (Natural Climate Solutions - NCS), sia da soluzioni tecnologiche. Attraverso le NCS, Eni 
sostiene progetti di protezione, conservazione e gestione sostenibile delle foreste in paesi in via di sviluppo nell’ambito del programma REDD+ 
(Reducing Emissions from Deforestation and forest Degradation) e di ripristino di ecosistemi, con iniziative in Zambia, Tanzania, Repubblica 
Democratica del Congo, Mozambico, Messico e Costa d’Avorio.  Questi progetti mirano a ridurre le emissioni da deforestazione e a migliorare 
lo stoccaggio naturale di CO2, promuovendo anche modelli di sviluppo sostenibile per le comunità locali.
Nel corso dell’anno è proseguito lo sviluppo del primo progetto di Agricoltura e Gestione del Suolo Sostenibili (Sustainable Agriculture Land 
Management - SALM) Makueni Agroforestry Carbon Project (MACP) in Kenia, al quale si aggiunge il progetto Sustainable Agriculture Land 
Management Program in Mozambico . Sono inoltre in corso di valutazione ulteriori iniziative in Africa, America Latina e Asia.
L’applicazione di soluzioni tecnologiche si va ad aggiungere a quelle basate sulla natura per la generazione di crediti di carbonio. In tale am-
bito, la Società promuove il programma “Eni for Clean Cooking” per lo sviluppo di progetti che favoriscono l’utilizzo di sistemi di cottura sicuri 
ed efficienti che garantiscono la riduzione del consumo di biomassa legnosa da parte delle famiglie, con l’obiettivo di migliorare le condizioni 
di salute e di promuovere la conservazione delle foreste. Oltre all’impatto positivo sulla salute e l’ambiente, l’approccio industriale al tema 
dell’accesso al “clean cooking” consente di promuovere lo sviluppo dell’imprenditoria e dell’economia locale. In questo contesto Eni ha preso 
l’impegno di garantire l’accesso al clean cooking a 20 milioni di persone entro il 2030. Nel solo 2025 sono state raggiunte oltre 2,2 milioni 
di persone in Africa Sub-Sahariana per un totale di circa 3,7 milioni di persone dall’avvio del programma. I progetti sono in fase di realizzazi-
one in Costa d’Avorio, Congo, Mozambico, Angola, Ruanda, Tanzania e Madagascar e si sta valutando l’espansione in altri Paesi dell’Africa 
Sub-Sahariana e Asia. 
Nel corso del 2025, sono stati avviati studi di fattibilità per l’utilizzo di sistemi “avanzati” di clean cooking che prefigurano, la distribuzione di 
fornelli a induzione nelle aree urbane e a pirolisi nelle aree rurali che promuovono, in ottica di economia circolare, l’utilizzo degli scarti agricoli, 
inclusi i sottoprodotti della filiera agri feedstock di Eni.
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